
ei città importanti e diverse
tra loro: Bologna, Genova,
Milano, Pesaro, Roma, Trie-

ste. Ben 20 scuole, 2.800 ragazzi,
250 insegnanti, 500 genitori.
Quasi un migliaio di ore di lavoro,
in gran parte volontario, per rea-
lizzare un progetto nazionale («Le
buone pratiche di cura e la preven-
zione sociale dei disturbi del com-
portamento alimentare», pro-
mosso dai ministeri della Salute e
Gioventù), ma soprattutto per
dialogare, raccogliere paure, spe-
ranze, fragilità degli adolescenti di
oggi. È il lavoro che Jonas onlus, il
Centro di clinica psicoanalitica
per i nuovi sintomi fondato da
Massimo Recalcati, ha realizzato
nell’anno scolastico 2008-2009.
«Siamo entrati nelle classi con un
approccio inedito», spiega la re-
sponsabile del progetto, France-
sca Dionigi, «senza fare interventi
d’informazione o di educazione
alimentare. Abbiamo rovesciato la
prospettiva, spiazzando i ragazzi e

S portandoli a riflettere, attraverso
un dibattito, sui modelli culturali
che incoraggiano la diffusione del
disagio anoressico-bulimico. Ab-
biamo cercato di accompagnarli
verso un nuovo concetto di iden-
tità, non omologante, lontano da
quel culto dell’immagine del cor-
po che fa coincidere l’estrema bel-
lezza con l’estrema magrezza».

La risposta dei giovani è stata
diversa dai cliché. «Si parla spesso
di adolescenti spenti, privi di valo-
ri», prosegue la Dionigi, «eppure
anche questi ragazzi sono soggetti
impegnati in una ricerca. I temi
sono sempre gli stessi: la percezio-
ne del corpo, i problemi con i ge-
nitori, le relazioni con l’altro ses-
so, le domande sul futuro». Non
molto diversi dagli adolescenti di
ogni tempo, si direbbe. «Esatta-
mente», conferma la dottoressa,
«ma con una differenza fonda-
mentale. Per loro sono venute me-
no le risposte della tradizione: i va-
lori, gli ideali, la stabilità della fa-

miglia, le figure di riferimento.
Senza tutto questo, i ragazzi sono
più fragili. E i problemi diffusi co-
me gli attacchi di panico, la buli-
mia e l’anoressia, le dipendenze
non sono altro che l’esito patolo-
gico di questa grande solitudine».

E proprio perché «i ragazzi
chiedono all’adulto di essere un
interlocutore stabile, che li aiuti a
trovare risposte ai quesiti fonda-
mentali della vita», alcuni degli in-
contri di Jonas sono stati “allarga-
ti” ai nuclei familiari. «Le famiglie
ci hanno chiesto di attrezzarsi per
comprendere i disturbi alimenta-
ri», spiega Dionigi, «imparando a
riconoscere i segnali di allarme». Il
progetto ha appassionato anche
molti insegnanti e ha portato alla
stesura di buone pratiche nelle
scuole. Alla sua conclusione, mol-
ti istituti hanno chiesto a Jonas di
proseguire il percorso, che si potrà
realizzare solo grazie a nuove risor-
se. I risultati, nel frattempo, sono
stati presentati a una platea inter-
nazionale al seminario «I giorni
dispari», che si è svolto a Todi il 16
e 17 ottobre. Benedetta Verrini

ADOLESCENTI. I sorprendenti risultati di un progetto nazionale Jonas

ANORESSIA, NON LA SOLITA
CAMPAGNA DI PREVENZIONE
Un intero anno scolastico a fianco di ragazzi, insegnanti e famiglie.
Obiettivo: prevenire i disturbi del comportamento alimentare e dare
uno spazio di espressione ai soggetti coinvolti. È il fortunato progetto
«Alimentare il desiderio», realizzato da un’équipe di psicoterapeuti di
Jonas onlus. Che delineano il ritratto inedito di una generazione.

� CERCO FAMIGLIAI

� IN BREVEI

Regole e tante coccole per Marco

Scuola
La Fish proroga il concorso
Ancora poco tempo per partecipare al concorso nazionale
«Le Chiavi di Scuola», promosso dalla Fish - Federazione
italiana per il superamento dell’handicap, con il sostegno di
Enel Cuore onlus e il patrocinio del ministero dell’Istruzio-
ne. Il termine per le iscrizioni alla terza edizione dell’inizia-
tiva è infatti stato prorogato al 30 ottobre, per consentire la
partecipazione al maggior numero di istituti scolastici, mol-
ti dei quali, pur avendo dimostrato il loro interessamento,
avrebbero rischiato di restare esclusi. Il concorso si rivolge
ai consigli di classe o ai team docenti delle scuole di ogni or-
dine e grado, che abbiano realizzato - nell’anno scolastico
2008/2009 - attività o progetti a sostegno dell’inclusione
scolastica di alunni con disabilità, anche in riferimento ad
alunni ospedalizzati o a domicilio. Quattro le categorie in
gara: la scuola dell’infanzia, quella primaria, quella secon-
daria di primo grado e quella secondaria di secondo grado.
Il modello per partecipare può essere presentato solo online.

www.lechiavidiscuola.it

Carcere
Niente sbarre per le madri
Sarà realizzata in due immobili confiscati alla mafia una
struttura carceraria sperimentale per detenute madri a bas-
so indice di vigilanza. Il progetto «Maternità e Fraternità -
carcere senza sbarre per donne e bambini» è infatti oggetto
di una convenzione sottoscritta il 4 ottobre dal ministro del-
la Giustizia, Angelino Alfano, dal prefetto di Enna, Giulia-
na Perrotta e dal sindaco del Comune di Villarosa - dove
sorgono i beni -, Agostino Gabriele Zaffora. La struttura
costituirà una variante dell’Istituto di custodia attenuata
per detenute madri; tra le finalità del progetto, la promo-
zione umana e professionale delle detenute e, per i loro figli
minori, un percorso di assistenza presso l’istituto e di inte-
grazione nell’ambito della realtà locale, anche tramite la
creazione, a cura del Comune, di un asilo nido. La creazio-
ne e gestione dell’istituto sperimentale sarà curata dalla
Fondazione Istituto di promozione umana Mons. France-
sco Di Vincenzo. 

www.giustizia.it

Trento
Bimbi al ristorante gratis
Fino al 30 novembre 2009, ogni giovedì a Trento i bambini
al ristorante mangiano gratis. Parte infatti «Happy family a
Trento», tutti i giorni menu a prezzi speciali per i bambini e
al giovedì per i bimbi è gratis (nel rapporto di un bambino
sotto i 12 anni per adulto, bevande escluse). L’iniziativa è
avviata in fase sperimentale per due mesi; se i risultati saran-
no positivi, potrà essere riproposta anche in futuro. I reca-
piti dei pubblici esercizi che aderiscono all’iniziativa si pos-
sono conoscere chiamando il Comune. 

Info: numero verde 800.017615

L’ORAdi ginnastica
Scuola, un diario di bordo

abrizio ha 15 anni e frequenta il secondo anno delle
superiori. Un giorno si è presentato alla lezione di

ginnastica con gli occhi lucidi, mi ha detto di aver pianto
e che non se la sentiva proprio di far lezione. Aveva assi-
stito al colloquio tra l’insegnante di lettere e suo padre, e
le considerazioni sul suo impegno scolastico non erano
state delle migliori. 

Fabrizio dice che ha un problema di concentrazione,
e vorrebbe andare in collegio, così qualcuno «gli sta ad-
dosso e lo fa studiare», ma il padre non ne vuole sapere,
perché sostiene che se il figlio è capace di concentrarsi sul-
la playstation può farlo anche su latino e greco. Fabrizio

F ha un altro problema. Il gruppo dei compagni di classe
gli ha assegnato il ruolo di “giullare” e si aspetta da lui che
faccia ridere, rivolga domande sciocche ai docenti, da
ignorante estremo, che non studia, si inventa tutto e
prende in giro i professori. E tutto ciò avviene sulla base
di una pressione relazionale molto forte, in cui Fabrizio
svolge un ruolo che gli consente di essere accettato: il co-
mico. Fuori dal contesto scolastico è un ragazzo sveglio e
intelligente, libero da quel ruolo forzato che gli è stato as-
segnato. Che fare innanzi a un quadro del genere?

Ho pensato che Fabrizio avesse bisogno di essere ri-
conosciuto, e gli ho assegnato un ruolo di responsabilità:

ho deciso che diventi l’accompagnatore ufficiale delle
squadre della scuola. In mia assenza è lui il responsabile
della squadra, colui che si presenta nella scuola degli av-
versari, mostra le tessere dei ragazzi che devono giocare,
elenca le date di nascita, compila i referti. Le prime usci-
te sono andate bene. Fabrizio, sotto l’occhio vigile di Ar-
turo, il vero manager, ha conosciuto ragazzi della scuola
più grandi di lui, è diventato loro amico e ha cominciato
a uscire con loro, anche con quelli dell’ultimo anno che
hanno la patente, suscitando le invidie dei compagni. Sta
cominciando a capire che per essere accettati non c’è bi-
sogno di fare lo scemo della classe.

Servizio Affidi Tepee Albiate (MI) - tel. 0362.931469 mail: affidialbiate@tiscali.it

Centro di Clinica Psicoanalitica per i

nuovi sintomi: www.jonasonlus.it

arco è un bambino simpatico e vivace di 4 an-
ni. Frequenta la scuola dell’infanzia ma non

riesce a stare al passo con gli altri bambini perché vi-
ve in un ambiente famigliare inadeguato, instabile e
senza regole. Adora il calcio e i giochi di movimento
salvo poi passare ore davanti alla tv in mancanza di
alternative. Marco tuttavia è un bimbo pieno di ri-
sorse che hanno bisogno di essere stimolate per poter
emergere. Quando è tranquillo gli piace disegnare e
colorare, ha fantasia e inventa storie che rivelano il

M suo sogno di una vita diversa. Marco vive con la
mamma, una giovane donna con diversi problemi
per i quali si sta curando; il papà si è rifatto una fami-
glia. Ha due sorelle che vivono in comunità.

Attende una famiglia che lo voglia accogliere con
calore e che oltre alle tenerezze gli sappia dare regole
indispensabili per la sua crescita. Cerchiamo una fa-
miglia che lo accolga in affido familiare a tempo pie-
no in zona Monza-Brianza con figli grandi o senza fi-
gli ma con esperienze di accudimento di bambini.

Fabrizio, 15 anni: da “giullare della classe” ad accompagnatore sportivo
DI PASQUALE COCCIA

VITA

FAMIGLIA & MINORI
20 30 OTTOBRE 2009
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